
 

 

  

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 
primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione 
scolastica (D.M. 170/2022). 

Progetto “Orientarsi…….. sulla Strada Giusta” 

Codice Progetto: M4C1I1.42022-981-P-18567 

CUP: C14D22003320006 
CIG: B0F9D89077 

 

Oggetto: Decisione a contrarre per affidamento diretto fuori MEPA tramite Trattativa Diretta ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 in conformità con il D.I.  129/2018 per acquisire la  

fornitura di materiale per lavorazioni sartoriali nell’ambito del Progetto “Orientarsi…….. sulla Strada Giusta”. 

 

DECISIONE A CONTRARRE N.26 DEL 26.03.2024  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
VISTO il  R.D.  18  novembre  1923,  n.  2440  e  ss.mm.ii.,  concernente  l’amministrazione  del Patrimonio 

e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  ss.mm.ii.  recante  “Nuove  norme  in  materia  di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa"; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 
25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 
107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 
che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO Decreto legislativo  31  marzo  2023,  n.  36  Codice  dei  contratti  pubblici  in  attuazione dell'articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “In relazione alle procedure 
di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto 
o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi  





 

 

 
 
 
strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se 
 non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al 
decreto‐legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto‐legge 
24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 
agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 (servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14), c. 1, 
lett. b, del D.Lgs. 30 marzo 2023, n. 36 che prevede che “affidamento diretto dei servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a  
140.000  euro, anche senza consultazione di  più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n.  129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo‐contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 
13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma   
annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in 
deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a); 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, laddove ne 
ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 
1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde 
testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto 
dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art.36, comma 2, del codice non presuppone 
una particolare motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde 
testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non 
presuppone una particolare motivazione né tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è 
neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico 
importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad 
affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più 
operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva 
dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero 
decreto semplificazione; 

VISTE le Delibere degli OO.CC. di adesione al progetto in oggetto; 
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014  e  la  decisione  n.  
541/2014/UE  e  abroga  il  regolamento  (UE,  Euratom)  n.966/2012; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale 

VISTO il decreto‐legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 
particolare, l’art, 41, comma 2‐ter; 



 

 

  
  
  
  
  
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione 24 giugno 2022, n. 170, relativo al riparto delle risorse fra 

le istituzioni scolastiche per il contrasto alla dispersione nell'ambito dell'Investimento 1.4 del 
PNRR per la riduzione dei divari territoriali; 

VISTO le Istruzioni operative prot. n. 109799 del 30/12/2022, adottate dal Ministero dell’istruzione e 
del merito e recanti “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E 
RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università Investimento 1.4:  Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica”; 

VISTO il progetto presentato sulla piattaforma (prot. n. 1629 del 21/02/2023) per la progettazione da 
parte dell’Istituzione Scolastica e l’accordo di concessione prot.  n.  AOOGABMI/005192 del 

18/03/2023, sottoscritto digitalmente dal Dirigente scolastico, assunto al protocollo dell’Istituto 

in data 18/03/2023 al n. 2639; 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione 24 giugno 2022, n. 170, con il quale sono state ripartite le 

risorse tra le Istituzioni scolastiche per il contrasto alla dispersione nell'ambito dell'Investimento 
1.4 del PNRR  per  la  riduzione  dei  divari  territoriali,  con  assegnazione  della  somma  di   

€ 302.110,10; 
VISTA l’attribuzione del codice progetto M4C1I1.4-2022-981-P-18567; 
PRESO ATTO  della necessita di fornire agli studenti e alle studentesse strumenti atti a svolgere l’attività del 

progetto; 
VISTA la richiesta della docente tutor prof.ssa Ragno Chiara; 
VISTO il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 2 del 13/01/2023 in cui il progetto è 

riportato dopo il decreto di assunzione al bilancio; 
VISTO Il Programma Annuale 2024 approvato con delibera n. 2 del 22/01/2024 in cui le somme relative al 

progetto saranno riportate mediante prelevamento dall’avanzo di amministrazione vincolato; 
VISTA la richiesta di preventivo prot. 3327 del 23.03.2024; 
PRESO ATTO dell’offerta commerciale pervenuta in data 23.03.2024 prot. 3330; 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 
VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 32, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi 
alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 204,98 IVA esclusa (pari a € 250,08 I.V.A. 
inclusa), trovano copertura nel Programma Annuale per l’anno 2024; 

 
Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento  
 

DETERMINA 
Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 
Art.1 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120 e successivamente modificato dall’art.51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge 
n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021 e ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo 36/2023, l’affidamento diretto della Fornitura di materiale per lavorazioni sartoriali fuori MEPA 
tramite trattativa diretta all’ operatore economico LA NASCENTE  con sede in Bisceglie (BT) alla Via Ottavio Tupputi, 24 – 
P.IVA 02205560754 per un importo complessivo pari a € 204,98  (duecentoquattro/98) + IVA; 
 
Art.2 
di svolgere le comunicazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. b), del decreto 
legislativo n. 36/2023; 
 



 

 

 
 
 
 
Art.3 
di acquisire dall’Operatore Economico la comunicazione del conto corrente dedicato, ai sensi della Legge n. 136/2010, 
per la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati dall’operatore; 
 
Art.4 
di autorizzare la spesa complessiva 250,08 I.V.A. inclusa, da imputare sul capitolo A.3 dell’esercizio finanziario 2024; 
 
Art.5 
che il presente provvedimento sarà pubblicato su Amministrazione Trasparente nella sezione bandi di gara e contratti; 
 
Il Responsabile per la Trasparenza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 43 del D.Lgs 33/2013, è il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Maura IANNELLI. 

 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Maura IANNELLI 

                  copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo 
art. 3 co. 2 D.lgs. 39/93 - art. 3 bis co. 4 bis D.lgs.82/05 
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